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CAPO    II° 

 ACCORDI DI PROGRAMMA 

  

Art. 34 - Accordi di programma. 

 

1. L’Ente può concludere appositi accordi per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi 
o di programmi, che per la loro realizzazione richiedano l’azione integrata di altri Enti, 
pubblici e/o privati. 

TITOLO   VII° 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA, LA CONTABILITA’ 
CAPO    I - LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE 

ARTICOLO 35- La gestione finanziaria e di bilancio. 

1. La programmazione delle attività dell’Amministrazione è correlata alle risorse finanziarie che 

risultano acquisibili per realizzarla.  L’atto attraverso il quale essa viene definita è il Bilancio 
d’esercizio annuale. 

2. L’esercizio finanziario dell’Ente coincide con l’anno solare, osservando i principi 

dell’universalità, dell’integrità e del pareggio economico -finanziario. 

3. Il preventivo economico annuale, le sue variazioni e il bilancio di esercizio, redatto ai sensi 

dell’articolo 2423 e seguenti del Codice Civile sono deliberati dal Consiglio di 

amministrazione in tempo utile per essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea. 

4. L’Amministrazione attiva tutte le procedure previste da Leggi ordinarie e speciali, al fine di 

reperire le risorse per il finanziamento dei programmi di investimento dell’Ente. 

5. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei beni del patrimonio, non destinate 

specificatamente ad altre finalità, sono impiegate per il finanziamento del programma di 

investimento, secondo le priorità stabilite con specifiche deliberazioni. 

CAPO    II° - REVISIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

ARTICOLO 36 - Organo di controllo. 

   

1. L’organo di controllo può essere monocratico o collegiale fino a tre membri effettivi e due 

supplenti nominati ai sensi di legge dal Consiglio di amministrazione su proposta del 

Presidente del C.d.A. I componenti devono essere scelti tra le categorie professionali previste 

per il ruolo e devono essere indipendenti dall’ente. 

2. L’organo dura in carica cinque anni quanto l’organo di amministrazione. 

3. Partecipa di diritto alle riunioni del Consiglio di amministrazione ed esercita il controllo sulla 

gestione dell’Azienda verifica la regolarità della gestione e la conformità della stessa alle 

norme di legge, di statuto e regolamentari;  

Qualora non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti l’organo di controllo 

esercita anche il controllo contabile ed in particolare: 

a)     Vigila sulla regolarità delle scritture contabili; 

b)     Esamina il preventivo economico annuale ed il bilancio di esercizio, esprimendosi sugli stessi 

con apposite relazioni secondo quanto previsto dalle leggi vigenti. 

4. All’organo di controllo spetta un emolumento che viene determinato dal Consiglio di  
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